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Una nuova monografid su Guido d'Areno

Il comitato Nazionale per le onoranze a Guido d,atezzo in occa.
sio'e tlel IX centenario della sua morte (10s0-i9s0), sotto la presidenza
del prof. Mario Salmi, p'omosse per l'anno 1950 un concorso interna.
zionale per una rnonografia su Guiclo. il 20 aprile 1951, nell,Accactemia
< Petrarca > ín lvrezzo, fm proclamato vincitoie tlel concorso il R. pa.
dre Josef Smits van Waesherghe, S.J. clell,I]niversità di Arnsterdam. La
rno-nografia scritta dall'autore in latino, è in corso di stampa e la sua
prihblicazione sarà saltrtata rtel mondo come un avvenimento scientifrco di
primo orcline per la rnusica metlievale in ltalia. E' per. il nostro < tsol-
lettino > un grancle onore cli poter clare, come prirnizia ai una tale mono.
grafia. 1'articolo scritto direttamente dal p. Smits e destinato ai nostri
< Amici del Pontiflcio fstituto di Musica Sacra >.

La personalità di Guido d't\rezzo, così come appare nella suddetta
monografia, è geniale, sconosciuta finora tra eli stori-ci clellrarte musicale.ci furono storici, che senza badare ,,rolto oliu storia clella cultnra, cre.
dettcro che l'unico apporto rnusicale degno dell,Italia medievaleo ante-
riore alla musica dell'lrs noua rosse stato unicamente Guido d,rLrezzo.
Questo nome apparve come un l'minare solitario, colne una stelra che
apFarsa nel cielo cl'Italia, senza avere preceilenti, scomparve senza lascia.re nel paese cli origine consegllenze e alunni tlella scràla che con tanto
arnoroso ingegno egli aveva cl'eato nella città d,Arezzo. per capire I'ap-porto cli Roma e deli'Italia nella storia clella musica uoirr"r=ule, nàn
dobhiamo limitarci alla polifonia del XV secolo, alla musica organistica
clel xVI ed alla creazione delle nuove fo'ne musicali dei secoli xvl.xvIII, ma è necessario comineiare lo studio dell,apporto italiano in secoli
molto più antichi, anteriori allo stesso Guido. non a nostro compito in
rFresta occasione cli adclentrarci in tale studio, che si presterebbe o- urr"r"
svilrrppato in una monografia sulla ntusica in ltalia fi,"o " Gu,id,o d.,arezzo.

Limitandomi allo st'clio del P. smits, anzituito oso affermare che;
se il comitato pro onoranze a Guido non avesse fatto altro che ofirire
al].'Italia e al mondo intero uno studio come questo, già sarebbe stato
abbastanza benemerito. Il monaco Guido aveva trovato eccellenti storici
e commentatori, m4 nessuno aveva avuto finora la forluna e la perspi.

Guido Aretinus, musicae mediaevalis pacdagogus ingeiriosus. Jos.
Snr.its t,an Waesberghe S. J.
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cacia del P. Smits, il quale ha potuto studiare circa 70 manoseritti me-
dievali con le opele di Guido e qolti altri eodici con Ie opere dei reorici
anteriori e posteriori al celehre Aretino. Il P. Smits ha il grande van,
taggio di possedere una cultura solida e di conoscel.e e saper valutare i
testi medievali e di non fidarsi di ciò che hanno detto gli altri. Egli è
il direttore tlel Corpr.ls Scriptorum de Musíca dell'< Aurerican fnstitute o{
Musieology > di Roma u ttrro degli specialisti più illustri nello studio
dei teorici rnedievali. lWolto si era diseusso sulla patria e sui luoghi di
studio e di attività di Guiclo. Dopo le investigazioni clel P. Smits r.isulta
che l'italianità del nostro monaco è innegabile.

***
L'autore divide la sua monografia in due parti, nelle quali studia la

dottrina nuova di Guiclo. Nella prima, divisa in sette capitolio studio i
rnanoscritti conservati con opele autentiehe o attribuite all'Aretino e le
innovazioni che Guido introclusse nella teoria mwsíeale. hlella seconcla
studia l'opera del nostro rnonaco eorne pedagqgo musicale.

Nella prima parte l'autore climostya ehe le opere conosciute come
antentiche furono scritfe da Guido nella stessa città di Arezzo, eceettuata
L'Epistala ad, Michaelem che forse fu scritta a trlorna. Invece sono apo.
crife sei opere che qualche stolico gli aveva attribuito; altre cinclue re.
sfano d.ubbie, anche dopo il confronto che itr P. Smits ha fatto dei eodici
antiehi. L'aulore della monografia guitloniana, nello stucliare loopera
scientifiea del monaeo aretino eotne teorico, prescinde dalle questioni che
sono già state chiarite e studia invece le altre, che fino ad oggi rron fu.
rono bene investigate, oppure quelle, in cui il pensiero di Guiclo era
stato rnale interpretato. Si verle chiaro che il monaco musicista, dopo
aver sttrdiato tutto ciò che si conosceva della teoria musicale proposta
dai suoi predecessoli, chiarisce le questioni, le presenta con un linguag.
gio nrrovo, e per farle più intelligibili ai ragazzi di Arezzo, le esprirne
con diverse figure.

Il F. Smits studia le innovazioni apportate da Guido nella teoria e
nella pedagogia musicale. Per fare ciò, studia gli antecedenti della teoria
esposta da Guido nei diversi temi trattati da lui, la stessa teoria trattata
da.! monaco e l'influsso che ebbe ptesso i teorici che gli succedt'ttero.

Un esempio pratico del metodo scientifico adoperato dall'autore della
rrronografia lo tolgo dal suo commentario al eapo XV del Micralogus.
Smits si rende conto che il testo pubblicato cla M. Gerbert è oscuro e che
forse non risponcle alla teoria autentica dell'Aretino. Dopo aver confron.
tato una infinità di manoseritti, presenta la versione autentica seconclo
il pensiero del naonaco. Risultato d.i ciò è che il testo in questione, pro,
posto dai mensuralisti moderni per la eseeuzione del canto gregoriano,
nou era looriginale. Ne consegue che questo testo? che servì per tanti anni
per dimostrare che le melodie liturgiche nell'epoca di Guido si esegui.
vano con ritmo rnisurato, ora non potrà più essere così citato? nè si potrà
abusare del nome del grande teorico italiano nel parlare su cluesto
argomento.

Mons. Icrxo ANcLÈs

Guido Aretinus,

musicae mediaevolis poedagogus ingeniosus

cum aevo rnedio, rum nostris iemporil--us Guiclo ;\retinus ut musico-
paedagogus omniurn valentissimus lauclatus est. -A.st si de eius vita ac
scriptis inquirimus, miramur cle viro qui ubique tanta laude affectus
est ac afficitur historice tam pauca constar.e et relicta scripta nuúlero tarn
exigua esse. Quare conati sumus iis quae historice iam nota er.ant nova
adiung;ere, sed parum successimus. Quae ex hac inquisil-ione pr.ovenerunt
parvo loco cornprehenduntur. Ecce:

l. - Natus est annis 900-1000.

2. - Ordinem S.' Benedicti ingressus in abbatia Fornposana prope
Ferraram, ibiclern institutus est; sed circa 1025 abbatiam reliquit,-q.t"d
maior pars ùonachorurn obsistebat ile nova a G.uidone ilventa methodls
tliscendi cantus a scriptis foliis (rnethodus ergo eohaerebat cum novo sys.
teruate notationis musicalis) ibi introcluceretur (1).

3. . Paucis aut nullis ambagibus pervenit acl urbern Aretium, ubi in
episcopo Theodaldo (1023-1036) episcopum benevolum invenir atque alr
eo magister scholae cathedralis constitutus est i.a. ut puexos canturn
doccrct.

4. . Aretii facultatem nactus est propagandi suarn notandi ac carrendi
methoclum, idque tali successu ut fama scholae cantolurn catlledralis longe
lateque diffunderelur.

5. - Aretii intra paucos annos, circa 1028-1032, tractatus suos compo-
suit: 1. Micrologus, 2. Praefatio Antiphonarii (cum Antiphonario secun-
dum novum eius sy-stema notatum), 3. (fortasse ante 2) < Regulae rhythmi-
cae)), i. e. Micrologus versibus exaratus, 4. Epistola ad Michaélem,
amicum et commilitonem Pomposanum. Epistola haec ser.ipta est anno
quo ei licuit Papae Johanni XIX (1024-1033) ,{ntiphonarium suuur de.
monstrare eumque de novo cliseendi cantus modo edocere (circa 1030.
1032). A Papa rogatus est ut tempore hiernali istius anni Rornam veniret
ad lnstruendos cantores papales.

6 ' Veri simillimurn est eum postea eremitam Camaldulensem fuisse.
Annus quo obiit nobis ignotus est.

Etsi hac enumeralione data de Guidone historice fundata paululum

l,I) Dom G. Morin O.S.B. olim defendit Guidonern institutum esse in abbatia S. Mauri
atl Fossas prope Parisios. Notatu autcm dignurn est ipsum quidcm Morin hanc senten-
tiam postea reiecisse (co quod Guido a S, Mauro s4eculo post Aretinurn vixisset), scd
nihiìominus .hanc sententiam terraciter et communiter in litleratura musicologica rctineri
ut historice probatam.
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etant quatuor tonis finalibus re, tní, fa, sol. Iamvero ut pueros discretio.
nem inter tonum et semitonium, inter ditonum ac semiclitonum doeereto
Guido meclium quaesivit ut eis relationem uniuscuiusque toni gradus ad
suos gradus superiores ac inferiores finitimos in conscientiam musicalem
inculcaret.

I-Iaec tluoque in re differentia uotanda est inter principium et" applica-
tionent.. Principiu;n, ita Guido, est in hoc ut quis melodiam quandam
rnemoria teneat quae brevi et claro modo tonum in eius relatione ad
gradus tonorrlm superius ac inferius positos auditui exhibet; apqtlicatio
est: determinare talerr melodiam (3). Iloc ultimum cuique ad. Iibitunt.
relinquitur, sed si quis scire vult qualem ego elegerim, ita Guido, ( utpote
sit lraec symphonia, qua ego docendis pueris imprirnis atque etiam in ulti.
rnis utorz <<At queant laxis,.. >. Posthaec Guido fusius exponit quomodo
haec melodia auditum efformar:e queat: methodus solmisandi ac musicam
dictandi quae longe rnusicalior est qiram ea quae hodiedum plerumque
adhihetur. Verurn haec rnittamus, cllll1 principaliora tantum tractemus ut
valorem Guidonis ut musico-paedagogi definiamus.

Viri eximii ingenii snnt qui principia exeogitant; soli tales commu-
nicationi suae adiungunt se pro sua parte talem vel talem (determinatam)
upTt:licutionem Îacere, dum aliis alias appiicationes relinquunt ae permit-
lunt; ludirnagister vero se iactat quod noaunr applicationern qua:m ( suarn
methoclum) vocat detexit! Non ita Guido noster.

Eisi historica non desunt inclicia ut hymnum < Ut clueant ) cum sua
melodia non Guicloni attribuamus, certo certius constat eum primurn fuisse
tlui eam ad {ìnem snpra expositum applicuitl certum quoque est a pae-
dagogo magno qualis Guido erat norr esse exspectanclum ut explicite enun-
tialerìt se ipsum hymni illius si non versìls tamen musicarn composuisse.
l{ymnus iste paeclagogice eonsicleratus tam singularibus gaudet qualitati.
bus (sc. quinque vocales in syllabis initialibus u-e-i-a-o t ut're-mi-fu-sol:
ascerrsio eoutinua gracluuru tonorrlm; melodia ad finem optime idonea ac
marime instructiva; melodia unitatis perfectae) ut equidem nondum pa-
ratus sim reicere hypothesin hoc opus musico-paedagogicum exirniae sin-
gularitatis saltem rluoad rnelodiam, fortasse rluoqlre quoad textum, ab ipso
Guidone esse conlpositurn, De ceterol haec tanclern aliquando est quaestio
aecidentalis; nihilominus pel ttftnsennanl notetur dicturn Guidonis: < ut.
1:otc haec symphonia qua e.qo docenclis pueris imprimis atque etiam in
ultjmis utor')) liodie adhuc valere posse: ( qua nos docendis pueris uta-
rntn')) sc. ut eis relationem tonor:irm acl suos tonos superiores ac inferiores
in conscientiam musicalem inculcemus.

Itr. - Guid.onis ín.geniutn ntusicztm eiusque ualor ut musico.theorctíci.

Quae cle principio atqtte eius applicatione in Guiclonis inventionibus
nTusico-paedagogicis sllpra statuimus, eadenl et in alia re valent, nernpe

(3) tt Si quam vocem vel neurnttrn vis ita memoriae commendare, ut ubicumque velis,
in quocumque cantu, quem scias vel nescias, tibi mox possit occurrere, quatenus mox
illun intlubitanter possis enuntiare, rlebes ipsam vocem vel neurnAm in capite alicuius
rrotissintae symphoniae notale, et pro 1ìnaquaque voce rnernoriae retinenda huiusmocli
symphoniam in promptu habere, quae ab ear.lem voce incipiat r. (G, S. II, 45 a).

i1 eius doctrina musica. Nec hic expectandum est Guidonem, cum mate.
riam veterem suo moclo cliluciclat aut veteribus nova adiungit, lectorem de
stto ptoytt'io rnerito esse moniturum. Sernel tantum 

- 
idque ob rationem

ut mox viclebimus specialem 
- 

de innovatione loquitur tamquam sua
propria. Tamen Micrologus, qui ceteroquin etiam rnateriam quae iam
praeexistel'rat rnodo omnino proprio tractat, multa elementa nova c{lnti.
uet. E quibus nonnulla afferemus ut Guidonis valorem musico-theoreticurn
illustrent, sc. e capite III de mensrtris monochordi et e cap. XVIII < De
coilrmocla vel componenda modulatione ir. i

In eap. III duas describit mensuras monochordi cliversas, quaxum
prior - 

cum ammeliorationihus sane aceidentalibus, quas iuste Guidoni
attr:ibuere licet 

- 
desumpta est e Dialogo clui Oddoni adscribitur. Ipse

id agnoscit tum in initio (4) tum in fine mensurae (5). Altera mensura
sequitur methodum usque eo ittcogníluln,1 quod iudiciurn iustificatum no-
bis videtur cum inquisitione mellsurarum monochordi par-tim iam edita.
rum (eirca 25), partim nondune in lucem proditarum (ca. 50) ad hanc
concfusionem perducti simus (6).

Ob hanc causaln'itemque ob icl quod 
- 

in oppositione ad priorem
mensuram 

- altera statim post Guiclonern nt ( mensura Guiclonis ) plo-
ponitru', opinari licet ean a G-rridone esse excogitatam. Novitas est in eo,
quocl non amplir-is ex una divisione nervi unus tonus invenitur (?), sed
ulterius ac ulterius diviclendo nelvlrln in plures paltes aecluales toties plu-
res simul altituclines tonorum statullnllrr. Ex quo efficitur ut loco quin-
decirn aut plurium divisionum quinque mensurationes sulfrciant ut tono-
urrn altituelines in rtronochordo definiantur. Ita nova applicatio in posterum
assignahatul usui huis instrumenti, quod anno 1000 in scholis ubique
pervulgatum erat qúodque tunc teinporis vice moderni < piano > fungebatur.

Tametsi igitur rationes minime cleÉciunt cur hanc methodum a Gui.
done inventam censeamus, ex iis quae supra dixirnus mirum non est euÌn
hoc non explicite enuntiasse. Quenr agencli modum Guidonicum compa-
reruus cum Aribonis iactantia qui mensuram existentern, figuram quae
dicitur < quadriparlita >, aliquaterìLrs ammeliorat, nee verba satis invenit
quibus propriam laudem canar (8). Guido vero rnater:iam doctrinae nimis

(4) < Quarum dispositio cum a doctoribus aut {uisset tacita aut ninria obscuritate
perplexa. ;rrlest rnrnc etiam pueris breviter ac plenissime expìicata r. (G, S. II, 4 b).

_ 
(51 < De multiplicihls rlivcrsisgue divisionibus ororo"hoìcli nnarn apposui, ut cum a

inultis ad unam intentleretur, sine scmpulo caperetur. Praesertim cum 
-sit 

tantae utili-
tatis,. nt et {acile intelligatur, et ut intellecta vix obliviscatur >. (G. S. II, 5 a).

_ 
(6) Monemus Guidonem tribus Iocis diversis (Micrologus, Rcgulae RhytÍrnicae, Epi.

stola) priorem mensnram monochordi describere (cum pàrvis vai.iationibus quae tamen
mom,ento_srro norr carent), alteram bis tractare (l{icrologus, Regulae Rhythmicae).

(7) Maior pars mensruarum rnediaevalium sàec, IX irscFre *l XtI ,liuirionern nervi in
qtlatu_or parte_s aequales a Boethio quitlern ut initium tlesuurit, scd non cogitaverunt hoc
principium ulterius applicare in progressu mensrlrae.

(8) <r llaec cum diutina mecum idmiratiorre revolverem et, si quitl natnralius occur-
reret, indagarem, inveni capream matri simillimarn, quae habet... u. lC.S.lt.tt, 4). < Nostri
theorematis novitatem propter eius mensurae celeritatem nuncupavi 

"n1r."orn, 
et, quia

velocitis occurrebat curn venabar eum. Voiuntas Dei flit, ut cità occurrìret mihi quotl
volebam. Eantiem pater_ (se. Ellenhardus episc. Frisingensis) venerande capream vibis
offero degustandum cordis palato, ut siqrrid vohis in éa sapiat, benerlicat 

-mihi 
anima

vestra )" (C.S.M. II, 6), ( Capream, donrine, quam vobis oLìuti, i" vestram commendo
gratiarn. ut ipsa natura vestrae experientiae commendet eam >. (C.S.M, II, 59).
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sllperat et ingenii est nimis creativi quam ut acl talem se iactandi rnoclurn
declinet.

Ratione íamen speciali permotus est rli in Micrologo semel declaret
se innovationem afferre, sc. in cap. XVII; oper.ae ergo preLium est ut huie
paucis immor:ernur. Caprit introclucit hisce: <.Aliucl clabimus argurnentuilo,
utillimum visu, licef hactenus inauditurn >. Verb:i haee iam insinuanl eum
rem gravissimam esse communicaturrrm. Critica taillen moclerna Guidoni
ipsum hoc caput vitio vertit eique ex hoc clefectum ingenii mrr.sici obje.
cit (9). Videamus rectene id fecerit an non.

Guiclo hoc capite methodum melodias eomponendi exponere vohlit;
iam statim clici potest tale inceptunr. < haetenus inauditurn )) esse, quippe
quod, si res revera successisset, ea ipso anno 1952 << hactenus in.ar,rclita >
esset. Procedit autem ita: seribe ordine vocales a.e.i.o,u.a.e.i.o.u. et super
eas scribe series tonorum e.Ét" sol-la"si-d.o-r.e-nú-fa-sol-la-si; infua vocales
atrtei:arn seriern vocalium scribere potes" quae ab alia vocali incipit v.g.:o.
u,a"e.i.o.u.a.e.i. tram sumas textuÀ latinum et conale voeales cruae in eo
leguntur coniungere cum uno ex duobus aut guatuor fonis con-renientibus;
cura autem imprimis ut tcnos finales distinctionum cltaraeferi rneXodiac
adaptes a.v. remitte ibi regulam coniunetionis inter voeales et tonos. Quo
curì perveneris, melodia limanda ac perpoliencla est; consule ergo inge-
niurn tuurn mrrsicune: < de pluribus potiora tantum sibique aptius îesÌlon-
dentia eligas, hiantia suppleas, complessa resolvas, pr:oclr-rcta nimiurrr cora-
trahas, ac nimis contracta distenctras, ut unlrm quocl accuratunn cpus elfi-
cias>. Post haec thema attingit: <de gustibus non est clisputandum> mo.
nens tlt rnagister debitum respeatum habeat gustus rnusici cl,iscipulorurn;
< unusquisque eum cantum sonorius rnul.to pronuntiat, guem secuncltrm
srrae mentis insitam qualitatem probat >.

Quarn larga et aequa mens paedagogica! Quisquis novit cq'am corn-
muniter ab anno ca. 1920 improvisatio musicalis (in inveniendis nlelocliis
in scholis < infelioribus >) agnosaatrrr esse unuryr e gravissimis mediis in"
stitutionis musicae scholaris et quam aegire usque huc bonae mettrrocli desi-
derentur:, fatebitur Guidonem 

- 
guamrfuarn eius methoclus Èunc tantlrrìl

succedet cum applicabitur a musico et paeclagogo singularis ingenii 
- 

aeta-
tem suam multis saeculis praecessisse; mens Grrirlonis quae hoc eapite
exposita esf non prius quam a tnusica-paed,agogis recen,{issíu,ue aetal:is
íntellígi potuit. Mirum ideo non est antea harr.c methodurn < compositio-
nis rneehaniaae > reprehensam esse; attamen ipsi illi rep ehensores con-
sidelare potuissent elementum mechanicum non defuisse in moclo conlpo-
nerrcli saeculorum praeteritorurn, eum i. a. non verebantur. mrisici iterir-rre
atqtre iterum inspirationern quaerere in thernatibus ac motivis praestitutis
trti sunt toni B,A.C,H, aul melocliae sieut << L,homme armé >.

Posteros Guidonem hae in re non intellexisse patet e eommenfariis qui
intra saeculum post eius mortem srrnt scripti (10). Haec conceptio coin-

positionis levera tantum ausum tantamque originalitatem prae se fert ut
nrurc clemum intelligamus verba Guidonis: < licet hactenus inauditum >.
F'ieri non potuit quin Guido in scribenclo hoc capite prokre sibi fuerit
conscius icl ab aequalibus intellectum non iri, itacpre existimo verba quibus
caput ineipit (< aliucl dabimus algurnentum, utillimum visu, licet hactenus
inauditum >) potius ut excusaiionem novitatis audaais quam ut signum
superbiae interpretarrcla esse. Revera haec methodus < utillimurn ) quoque
a visu > erat (11). Musico-paeclagogia enim rnoder.na aufumat improvisa.
tionem musicalern forte optirnum medium esse c{uo pueri ad < auditum
rnusicae eongeium qui dicitur> acklucaniur; ita etiam quasi per ludum
melodiunculas qlroque cluas ipsi invenerunt notare discunt. Conceptio
autem haec moclerna iam ante 900 annos aderat in musico.paeclagogico
Guidone Aretino.

fniuria igitur ex capite XVII Micrologi Guidoni defectum ingenii mu.
sici objeeerunt, iniuria quúque ex capile XV < De comrnotla vel compo.
nenda moclulatione >. Quamquam profecto intellectu cliflìcile est, attamen
non est cur hoe capite eum tam graviter coargllant, Contenturn hoc loco
missum facimus; ut,autem Guidonem a maculis non meritis purgemus,
rrnam tantum sententiam huius capitis citamus: <... quod musicus non se
tanta legis necessitate constringit, quia in omnibus se haec ars in ir'ocum
dispositione rationabili varietate permutat. (luam rationabilitatem etsi
saepe non comprehendamus? rationahile larnen creditur id, quo mens? in
qua est ratio, clelectatur ). Quae sufficiant ut ostendamus Guiclonem omnino
non fuisse musicum irretitum theoria.

Eum ante omnia musicttm esse Iuculeriter patet e compluribrrs elementis
scriptor:um eius, noruinatim ex eius expositione de organo. Ubi ante 1050
tractatus reperitur qui regulas organi tam anr,ple clescribit ut capita XVIII
et XIX Micrologi? Suis temporibus fuit ih Italia quod nos vocamus: com.
positor modernus, progressivus. Atque curn regulas organi primus tam
ample exponit, icl sine iactantia perÉcit; post ea quae praemisimus alium
agendi moclum a Guidone non exspectamus.

Ile manu porto (Ju,id,oníca et rle systemate hexachord.orttm mutabíIi
Gu,idonico (a. v. de systemate mutationis vocum) quod attinet, si iam
saec. xI de eis selmo est, impossibile utique non est haec fuisse instru-
menta a Guidone primurn usitata; quin etiam id probabilissimum est
quippe quocl illa immediate profluant ex ideis quas Guido explicite pro.
pagat (12). Una tamen res certo constat: si ea scripto expoiuisset, has
inventiones - tunc temporis gravis momenti - oofl nisi per transennam
tractavisset, sicut suanr. methoclnm solnrisationis l << utpote sit haec sym.
phonia (se. < Ut queant laxis >), qua ego docenclis p.r""i. imprimis atque
etiam in ultimis utor >. Dolere quidem possnmrls nos non certo scire num

cap' XX (C. S. lI. I,12i-132\ caput {use tractat, sed clare apparet eum icl non intellexisse;
lanrlem auctor ( Libri ArgurneÌrtorrrm > (qui nondum cditus sit) caput etiam minus com-
prcbcndit.

(lf) Cf. applicationem (iuiclonis in eius exemplis (G. S. II, f9 s.).
(121 Prima enim applicatio manus Guidonicae in distinguentlis tonis ac semitoniis

consistit: systema mutatiorris hexachorctrorum directe ernanat ex systemate solmisationis
(cf. exempla mcloclianrm Guidonis in coclicibus) et ex theoria Guidonis de aÉEnitate
v ocum.

9

^ -(9) qf. II. lltolking, Guidos < Micrologus de rliseiplina artis rntrsicae >r tncl seilc
Quellcn, Emstlellert J93i|. p.6l s. srrh tilrrlo: u Finc mrchairis,.hc I(onrposilions.anrycisrrr:.q,,,
- (10) Qualuor larìtum 

-aucto_res. 
hoc caput trflctant, qni - nctatu dignlm - omncs

eircri 1100 scripserunt. Aribo (C, S. M. II,70 s.) et Cominentarius Anonyioris i1 l\{icrolo-
gum lecl. c, viaell 90 ss.) nonnulla loca explicant ac dilutlicant, Johannes dflligern"rrri,

B_



hae 
''es 

de faeto a Guidone sint inventae? persnasrrm tamen mihi est hanc
cer:titudinem 

- 
post ea quae supra dicta sunt 

- 
opinioni cle eo ut rnusico-

paetlagogo geniali essentiale quicl aclclere trrn pous". Guidoni etenim talia
erant nonnisi mediu diclactica cfuorlrnì itveutio paedagogo ut opus quoti.
t{ianum ac vulgare habencla est.

Asseveraturn est Guidonem in sua theolia fuisse eonservativum atque
novitatibus adver:sarium. Sed caveamus: cloctrinam eius musicam non lùet
nobis iudicare quin simul rationem habearnus ingenii eius musici, artis
eius musico-paedagogicae necnon mentis istorum temporum erga rnusicarn
ccclesiasticam ac cloctl:iuam rnnsicalem. Ingeni.r- roÀq.r" rnuslcum et in-
ge-niurn paeclagogicum sunt qualitates cluarurn utrarlue suo modo acl praxin,
arl vitane, acl mi,rsicam vivam Éje convertunt, et qnàe, si singulari mìdo in
ruro individuo adsunt, facile pugnam eurn eiusdein ingenio lheotetico exci-
tant. Quodsi adiungimus mttsicam istius aetatis per decursum rnultonrn
saecrtlomm runltas valiationes melocliarum subiisse atque exincle innova-
tiones in doctrinam musicae traclitionalern induci coepisse (i. a. agnitionem
si"mollis gravis et supexacutarlrm si-rnollis ll', c', d', profecto intelligere 

-etsi non omnino probare -- posslrrnus paeclagogum egregium claritateÀ syste-
matis tloctrinalis praetulisse eius clamnificatiorri per novitates musióales
necnon egregium musicurn propugnasse conservationem melodiarum gre-
gorianarum veterum in earum executinne originali ae pura. Soli haecld.
iuncta ac cireumstantias una simul con'sidelanti licet affirmare Guiilonern
in sua cloctrina fuisse conservativum; ver.um. ita imago Guidonis c|ralis
supra tlelineata est non vitiatur, irnago inquam viri qui non obstant"- 

"oo,trarietate cgualitatum indolis singularium doctrinam rnusieae scr.ipsit per..
s_onalem, completam, principalia tantum spectantem, in cJga ror, u.l.r.r.
tlernonstlat suam in materiam clominium, sed etiam positiónem ab initio
usque acl finern principialem erga rnusicam E4regorianam acl doctrinam, et
rluae insuper opus est ingenii vere ru.usici simul ac musico-paedagogi exirnii_.

Flaec conclrtsio cprae novem saeculis post mortem Guidonis statlifur 1f
frrctus iterati sttidii rnanusuriptorum ac fontium guidonicorum, fortasse
inoi:inala r:st eis qui iudicia critieae nimis rationalisticae noverunt; non
multum tamen distat a iudicio rnusico-theoreticorum optimae nolae qui di-
lniclio lere saeculo post Guiclonem vixerunt et haec cle eo scripserunt: ( mu.
sicus quidem tempore novissirnus, utilitate primus, cuius merito alios
eiusdem artis praeceptoles ita comparamus, ut muta vocalibus> Aribo,
c's.1\{. Itr, '18); ( gllem post Boethirrm nos in hac arte plurimum val.isse
faternur'> (Johannes Affiigemensis, c.S.M.I., 60). Probe utique scim.s lau-
des virorrru. illorum Guiclonem nonni-*i ut nusico-theoreticum spectar.e,
eius notationem linear,-rrn ac guae inde ah eius morte passirn diffusa sunt:
sohnisationern, doctrinam urutationis vocum, nlanum Guiclonicam. Laus
vclo qllae ei convenit ut musico-paetlagogo eximio clualis supla depictns est
reselvatÍr rnansit rrsque ad novissima tempGra quae videlicet progressum
viderint psycholoeiaÀ ac pa,:clagogiae musicu" -".1"r.ro".

Jos, Srvrrrs vaN WaESBEncnB S. J.
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PONI/F'C/O ISI/IUIO DI MUSICA SACRA

I{OTT,ZIARIO

* La S, Congregazione clei Seminari e

rlelle Urrivcrsirà degli Strr,ll ha rtomittalo. itr
clata 13 febbraio 1952, il R.ev. P. BucoNro
eanorxn, O.S.B. tlell'Abbazia di Solesrnes,
Professore di Paleografia e Teoria Superio-
rc Gregoriana uel nostro Istituto, qualc
sllccessore del dc{'.rnto P. Pictro Thomas,
O. S, B.

DATI STA"TISTICI
sulla popolozione scolostico

rrell'Anno Accqdemico 1950.51

NAZIONALITA' Canto iComp.
gr. i sacra Organo

* La rnedesinra S, Congregazioiic, in
pari tlaf a, ha rrominato pure il Rev. Pa-
drc R,trii,tnr.r B,rn..r'rr.r, O.S.B., I)irettore di
Coro del Collegio hrlemazionalc di Sa.n-
t'Anselmo, Professorc cli Pratica c Teoria
fondarncntalc gregoriana, qualc successore
rlel dc{ulto ùfons, Onorio Magnoni.

f In data 21 febbraio 1952 Sua Santità
Pio XII si è benicnarnente degnato tli no.
minale \iice lfacstro della Carrpclla ù{u-
sicale Pontificia (Sistina) il lfo l\{ons. Do-
i\rENrco B,rnroluccr, Pro{cssore di Compo-
sizione Sacra ncl nostro Islituto,

* II 3f scnnaio 1952 il F. B,mrororrco
Dr S-cr.r'o della Baclia di Grottaferrata ha
tenuto una conferenza.concerto sul tema:
La tradiziottc tnusicnle bizantina tlellc Co-
lonie Albanesi di Sicilia. I canti illrrstra-
tivi sono stati e,qegrriti, partr: dai rnonaci
tlclla Badia cli Grottaferrata, e partc sono
stati prescntati dall'incisione su filo, fatta
dalla ditetta vocc del popolo,di Piana degli
Albanesi (Sicilia).

I 
s".l o'o.l st,.l 0,0.1,.s,,.

Algeria .

Belgio
Btasile
Canadà .

Corea
Francia.
Germania .

Irlanda .

Iralia
Meseic o.

Olanda ,

Portogallo.
Slovacchia .

Spana, .

U. S, A.
Vietnam

6

2

i

9

I

1

1

;

4

I
I
I
I
1

2

t
7

3

I
J
f

6

4

I
34

I
I

t

I
I

Totale

.Sacerdoti eec.
Saceriloti reg.

Laici.

Diplomati (Lic. e
'Mug.). -ii-

,f2

23

10

I

L6

4

5

* Il 21 febbraio 1952 il P. Luoovrco
Prcnr,rti, S.J. ha tenuto un'altra conferen.
za-concerto sr;rz La Cappella Imperiale russa
np,Il'Ottocento. I canti furono eseguiti rlaì
Coro del Pont. Collcgio Russicum.

1

- ll

1

I



* Il 12 marzo 1952 ha avuto luogo un
conccrto in onore di S. S. Pro XII nel XIil
anniversario della Sua fncoronazione, Il
Concerto, eseguito dal Coro del Pont, Isti-
tuto di Musica Sacra, era diretto dal Mae-
stro Mons. B.rntorr-rccr. -Sono stati eseguiti
brani di Palestrina, Di Lasso, Anchieta,
Des Prez, oltre a musiche dello stesso
Mo Bartolucci e cioè l'Orernus pro Pontí-
ftce ed, il Sanctus, Eleuazione e Benetlícîlts
di una sua nuova Messa < in honorem ls-
sumptionis B, lW. l/.>.

* Il 20 rnarzo 1952 I'alnnno dellolstituto,
P. Nrcor.a Dn Gounn, olandese, della Con.
gregazione del S. Cuore di Gesrì, ha discus-
so brillantemente la sua tesi dottorale ,dal
titolo: Stu.dio suille sequenze medíeaali
nella Diocesí di Utrecht e {u approvato
vlntmft cum laurle. frr rrn plossimo numero
d.el Bollettino daremo una sintesi delloin-
teressanle tlisserlazione.

IL PONTIFICIO ISTITUTO DI MUSICA

SACRA E IL REPERTORIO INTERNA"
ZIONAI,E DELLE FONTI MUSICALI,

Sin dall'anno T949 la Società fntemazio-
nale di Musicologia, in occasione del suo
Congresso svoltosi a Basilea, aveva ravvi-
sata la necessità di preparare un'edizione
aggiornata della classica opera di R. Eit-

neri lttlusih-Quellertlexicon. Nello stesso

anno, in occasiÒne del I Congresso dei rap-
presentanti tlclle Biblioteche Musieali svol-
tosi a Firenze, si discusse di nuovo il pre-
t{etto problema, Recentemente, dal 22 al
24 gennaio 1952, sotto gli auspici del-
I'U.N.E.S.C.O., furono tenute a Farigi diver-
se sedute per stabilire un piano concrelo
di lavoro in ordine alla preparazione del
prosettato repertorio internazionale cli fon"
ti musicali. Erano presenti, oltre ai Diri-
genti dell'Unesco, tre rappresentanti rlella
Società di Musicologia e 6 Direttori della
Seziorre di Musica delle più importanti
Riblioteche d'Europa e doAmerica. A cory-
clusinne dei lavori frr dato incarico a Mon-
signor Angtrès, Preside clel Pont. Istituto tli
Musica Sacra, cli preparare il Catalogo del"
Ie musiche stanpate o manoscritte esisfenti
negli Archivi ecclesiastici italiani. dove
particolarmente si conservano numerosi e
ricchi tesori artistici, molti dei qnali forse
ancora del tutto sconosciuti.

Preghiamo pertanto tutti i nostri Amici
di segnalarci con corfese sollecitutline le
chiese eattedrali, collegiali, parroeehiali e
conventuali pr:esso le quali vi siano {ondi
di musica sia gregoriana che figurata aflìn-
chè si possa senzoaltro iniziare Ia raccolta
dei dati necessari alla compilazione di una
opera tanto necessaria a salvagnardare un
patrimonio, che forma una tlelle piìr ful"
gide glorie della Chiesa Cattolica.

INDEX BIBLIOGRAPHICUS

MUSICA EACRA

INDICES EPHEMERIDUM

Rieordiamo ai nostri Amici" che ancora non l'avessero fatto di a{Tret-
tarsi a versare la quota cli associazione per l'anno 1952, inclirizzando di.
rettamente al PONT. ISTITUTO DI I\{USICA SACRA - PIAZZA S. AcO.
ST'INO 2g-A - ROMA. Per quei Paesi, nei quali è proibita l'esportazione
cli valuta, i nostri Soci potranno inviare in dono libri, partiture e tlischi
che questa Presidenza si incaricherà di scegliere nell'elenco, che i Soci vor-
ranno cortesemente inviarci.

Come fu stabilito nella riunione degli Amici tenutasi durante il Con.
gresso fnternazionale di musiea sacra rrel maggio 1950, le quote restano
così stabilite:

Socí benemeritit r"on meno cli L. 5.000 annue;

Socí ord,inari: non meno di L. 1.000 annue;

Soe.í stud,entit non meno di L. 500 annue.

L2-

ACCADEMIE E BIBLIOTECHE D'ITA-
LIA,1951, v.19 (2" nuova serie),
n. 4, Luglio-Agosto.

DANEU LATTANZI, A. Il III Congresso
internazionale delle Biblioteche mu-
sicali. p. 240-242. 1

DEE ALFENLANDISCI{E KIRCT{EN.
CIIOR, 1951-52, v. 6, Heft 2. Dezem-
ber-Jànner.

RODER, A. ...unsere Gaben zu bringen.
p. 17-18. 2

I(RIEG, F. Kritisches Tagebuch. I. Musik
zur Weihnacht, p. 18c20, 3

FISCHER, W. Alte Musikpraxis. IV. Mu-
sik an der Krippe in Bethlehem.
p.2G-22. 4

BACHER, K. Kirchenmusikpflege in den
Heidenmissionen. p. ZZ-24. 5

P. N. Der Knabenchor. IV. (Fortsetzung).
p.25-26. S

NEUMANN, H. J. Die Lebendigkeit des
( starren ) Orgelklanges. p. 27. 7

BtrBEL UND LITURGIE, t952, v. t9,
n. 6, Màrz.

PARSCH, P. Die Karwoche fúr das VoIk.
p. u9-186. 8

BOLLETTINO CECILIANO, 1951, v. 46,
serie II, n, 12, Dic.

La Commemorazione del Dies Natalis di

S. Cecilia: messaggi dell'Ecc.mo Pre-
sidente generale. p. 145-148. 9

!952, v. 47, n. t, Gennaio.
GHISLANZONI, A. Problemi della compo-

sizione sacra. p. 4-6. l0
n. 2, Febbraio.

ROMITA, F. Il contributo del Clero e
del Seminario. p. 18-20. It

VISENTIN, P. I Canti delta Messa. (1).
p. 2r-22. tz

Comunicazioni del Centro Nazionaie. Con-
corso fra i Seminari, p. 27-28. 13

BOLLETTINO DEGLtr r{ AMICI DEL
PONTIFICIO ISTITUTO DI MUSI-
CA SACRA n. 1951, v. 3, n. 3. Set-
tembre.

ANGLES, I. Impressioni generali sul Con.
gresso Internazionale di Musica Sa-
cra celebrato a Roma dal 25 al 30
Maggio 1950. (II). p. 35-37. t4

THOMAS, P. L'insegnamento del canto
gregoriano nel Pontificio Istituio ali
Musica Sacra in Roma. p. 38-41. li

n. 4, Dicembre.
Il Pont. Istituto di Musica Sacra nel trien-

nio 1947-1950. Una lettera della S. C.
dei Seminari e delle Università degti
Studi. p.. 43-45. 16

CARDUCCI-AGUSTINI, E. Il probtema
attuale della composizione sacra.
p. 46-48. t7
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I<. P, An der Jahreswende. p. 1-4. 36

THUMIGER, A. Bericht úber Tàtigkeit
und Bestand des D.C.V, des Bistums
Chur. p. 6-15. 37

IIMERE, M. A. Das Waagrechte Episem
und der Rhythmus (Fortsetzung), p.
17-20. 38

n. 2, Februar.
P. G. Riickschau und Ausblicl<. p. 27-29.

39

RMERE, M. A. Das Waagrechte Episem
rlnd der Rhythmus (Schluss). p. 31-33.

40

Mozart als Kirchenmusiker. p. 33-39. 4t
Domorganist Viktor Baumgartner. p. 43-45.

42

t,E coNsERvATOi[tE, 1951, n. 17,
octobre.

Les Conlérences de Gabriel d'Alengon. p.
18-25. [?

IL DIAPASON, 1951, v. 2, n. 9. Set-' tembre.
FLEISCHER, H. Cantata Sacra di Riccardo

Malipiero. p. 12-14. L4
n. 10, ottobre-novembre.

FLttISCHER, H. Per il rinnovamento della
muslca sacra. p. .7-9. Ls

ESTUDtrOS MUSICALES, ig50, v. l,
n. 3, abril.

LANGE, F. C. Estudios Brasileflos (Mau-
ricinas) I: Manuscritos en 1a Biblio-
teca Nacional de Rio de Janeiro. p.
99-194. 46

LITURGIE UND MONCHTUM, 1951,
v. 2, i. 9.

GRUN, S. Die Vigitîeier der Osternacht.
Anregungen zu ihrer Gestaltung. l
P.52-67. t. 4?

tsOGLER, T. Liturgie von der Loreley her
gesehen. p. 7L-74. 48

LE LU'IRIN, 1951, v. 8, n. 4.

POTIRON, H. Esthéiique de ta musiquc
d'église. p. 69-73. 49

COMBE, P. N. Pie X et Solesmes dans
l'oeuvre de la restauration grégorien-
ne. p. 74-79. i0

MELOS, 1951, v. 18. n. 11, Novem.
SCHRADE, L. Das Ràtsel des Rhythmus

in der Musik. p. 305-309. Sl

-4

NESTLER, G. Betonungsrhythmik und
musikalische Form im Anschluss an
die Melodielehre Paul Hindemiths. p.
309-314. 52

KOEGLER, I{. Neue rationale Methoden
der musikalischen Rhythmik. p. 314-
315. 53

IIERRMANN, E. Stuttgarter Kil'chenmu-
siktagung, p.326-327. 54

. n, 12, Dezem.

ENGLANDFìR, R. Die Situation in Schwe-
den. p. 353-354. 55

RUTTING, H. Probleme der dànischen
Tonkunst. p. 355-356. 56

1952, v. 19, Heft 1. .Januar.

FLEISCHER, H. Zwòlftonkantate von Ric-
cardo Malipiero an der Mailànder Sca-
la uraufgefiilÌrt. p. 26-27. 67

MUSICA (Kassel), 1951, v. 5, n. L2,
Dezem.

BOSE, F. Grenzen der musikalischen Bil-
dsamkeit. p. 4ss.+so. 58

AMELN, K. Hàndels Oratorien in unserer
Zeit. p. 500-502. 59

KRUGER, W. Zwòlftonmusik und cegen-
wart. p. 503-505. 60

BERENDT, J. E. Von Musikern und Mu-
sikanten. Zum Problem der Unterhal-
tungsmusik. p. 507-5i0. 61

RIEMER, O. Singende Kirche. p. 540"541.

62
1952, v. 6, n.' 1, Januar.

WINCKEL, F. Der Einfluss der Tecnik.
Stimmbildendes und stilbildendes Mi-
krophon. p. 6-9. 63

IìAPHAEL, G. Deutsche Musil< und Wett-
musik. Zur Geschichte des europài-
schen lvechselspiels. p. 10-12. 64

ECKARDT, H. Das nó. Vom lyrischen
Chordrama der Japaner. p. 12-16. 65

BOSE, F. Posaunenchóie und Blasreform.
p. 38-39. 66

n. 2, Februar.
HONOLKA, K. Um die ( verlorene Mit-

te D der Oper. p. 41-44. 67

STILZ, E. Walter Rein. p. 44-54. 68

SYDOW, K. Circulus vitiosus? Der mu-
sikalische Bildungsstand von Bewer-
ben fùr den Lehrerberuf. p. 54-59.

69

KRAUSE, c. Bedachtsamer Fortschritt.
Zum Musikschaffen Schwedens, p, 62-
65. 70

RICHTER, W. ( Vom zeiilichen Tod und
ewigen Leben ) (von A. Thate). p.
7t-72. 7t

5-

BULLI'TTINO DELL'ACCADEMIA
MUSICA"LE CHIGIANA, 1951, n. 4,
Dicembre.

Associazione Jnternaz. detle Biblioteche
musicali. (Dalla relazione del Con-
gresso, Luglio 1951). p. 1O.13. tB

CAECILIA, 1952, v. 79, n. 2, January-
February.

Editorial. Historical and Iiturgicat cycles.
p. 42-43. 19

Church music Regulations for Cleveland.
p. 44-45. 20

PE'IIT, L. The Sacramentality of hant
(Part II). p. 46-47. Zl

BRUNNER, F. A Primer of Church Mu-
sic. (The Organ in Church). p. 48-49.

22

BERNIER, A. St. Robert Belarmine; S. J.,
and liturgical music. p. 74-85. ZB

TI{[ì CI.THOI-IC CFIOIR&I,A.ST'ER,
I951, v. 37, n. 3, Fail.

SELNER, J. C. Paulist Choristers. p. 99-
101;140. z,r

ROFF, J. The Litany of the Saints. p. 103-
104. 25

REESE, G. Perotinus et Machaut. p. l0B-
LTI; MT. 26

HAMRICK, G. L. Let's revive those sma11
organs. p. 129-130; 133. 2Z

CHORBLAETTER, 1951, v. 7, n. !,
Sept./Okt.

STRASSENBERGER, G. Fiir wen singen
Wír? p. 2-4. 28

SCHABASSER, J. Choralternen-einmal
anders. p. 13-15. Zg

n. 2, Novem.-Dezem.
STRASSENBERGER, G. WiT Singen fúT

uns selller. p. 1-3. l0
SCIIABASSER, J. Dekanatsmusiktage.

p. Lt-12. 3t
SCHABASSER, J. Choralternen-einmat

anders. p. 22-25. 32
L952, v. 7, n, 3, Jànner-Feber,

STRASSENBERGER, c. Wir sinsen fúr
die anderen. p. 1-3. 33

SCIJABASSER, J. Kirchenchor und Votk-
sliturgie. p. 3-6. 34

SCHABASSER, J. Choralternen-einmat
anders. p. 13-16. 3b

DE]R CHORWAECÉTER, 1952, V. 77,
n. l, Januar.

3

RIEMER, O. Vom Musikalienmarkt. Le-
bendige Kirchenmusik. p. 87-89. 72

RIEMER, O, Das neue Buch: Wegscheide
Bach. Zum Bericht ùbel. die lvissen-
schaftliche Bachtagung Leipzig 1950.
p. 89-91. 73

MUSICA ORANS, 1951, v. 4, n. I,
okt.

FIONIGSBERGER, H. Aktuelles zur Lage,
p. 2-4. 74

OVERATH, J. Kirchenmusikalische Erzie-
hung im Priesterseminar. p. 4-5, 75

KRAUSS, E. Alte und neue Orgeln in den
Niederlanden und in der Schweiz., p.
7-9. 76

ERNST TITTEL, op. 52: Missa festiva in
F fùr Chor, Orgel und Orchester. (re-
cens.) p. 11-12. 77

PFIFFIG, A. Die Arbeit mit dem Knaberr-
chor, p. 13. 78

n, 2, Dez,

KOSCH, F. Pius X und die Kirchenmusik.
p. t-2. 79

MERTIN, J. Zur Aufltihrungspraxis alter
Sakralmusik. p. 2.4. 80

DRINKWELDER, E. Heiliges Wort-heilige
Weise. p. 4-6. 8l

KRAUSS, E. Technische Grundsàtze im
tnodernen orgelbau. p. B-9. 82

MUSICA SACRA (PetrÒpolis), 1951,

v. 11, n. 11, Novembro.
PORTO, R. A arte ao serviqo da oraqao

no canto gregoriano. p. 203-205. 83

SINZIG, P. A musica sacra em Portugal.
El-Rei Don Joào IV, o Restaurador.
(Continuaeaò). p. 206-20B. 84

n, 12, Dezembro.

TRIGLJEIRO, F. Mùsice sacra e ref ugo
no Brasil. p. 221-223. 85

SINZIG, P. A mùsica sacra em Portugal.
El-Rei Dom Joào IV, o Restaurador.
(continuagao). p. 226-228. 86

1952, v. 12, n, L, Janeiro.
WEHRLE, M. O orgào no culto divino.

p. 3-4. 87

VALENCA, M. Ecos da II Semana Gre-
goriana em Fàtima. p. 7-8. 83

SINZIG, P, A musica sacra em Portugal.
El-Rei Dom Joào IV, o Reslaurador.
(Continuagao) p. 13.17. 89

n. 2, Fevereiro.
Monachus. - Ordinarium Missae - VIII

Kyrie. p. 22-25. 90
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LOilR, I. Textliche und metodische Zitaie
im Kirchenlied. p. 177-181. 108

1952, v. 6, n. 1, Januar.
TAPPOLET, W. Singen und spielen. Eine

Erziehung zur Ehrfurcht. p, 2-7. 109

WEISS, E. Der dreistimmige Liedsatz.
p. 8-9. 110

E. i\. iiichtlinien fúr die Einordnung des
Gemeindeliedes und des Kirchencho-
res in den Gottesdienst. p, 10-14. fll

MA'ITER, W. Der Ruf nach der Gemeinde,
ihrem Lied und ihrer Musik p. 17-21.

tt2
Der byzantinische Orgelbaum. p, 23-24.

113

FREIBURGHAUS, E. Neuer Spielstoff fùi
kirchliche Blasmusil(. p. 26-28. ll4

MUSIK UND KIRCFIÍ1, t95I, v. 21,
n. 5, Sept"-Okt.

THIENHAUS, E. I(unst und Technik im
Orgelbau. p. 222-226. 115

KIEFNER, W. Das Choralwerk :von Hel-
mut Bornefeld. p. 226-229. 116

SCHAEIIEN, J. Die musikalische Bewer-
tung der Glocke. p. 23A-241. 117

DER I(InCHENCHOR, (Suppt. aÌ
( Musik und Kirche )) 1951, vol. 11,
Heit 5, Sept.-Okt.

ZEUNER, W. Ein Kirchenchor sinst Volks-
lieder. p. 66-69. 118

BRODDE, O. Mànnerchor in der Kirche?
p. 73-75. 119

n. 6, Nov,-Dez.

BLANKENBURG, W. Singen und sprechen
im Gottesdienst! p. 261-26?. 120

BIESKE, W. Neue Kirchenmusil< und Ge-
meinde. p. 267'277. 721

SOHNGEN, O. Bachs gesamtes Orgelwerk
auf Grammophon-Schallplatten. p. 306.

122
Heft 6, Nov.-Dez.

KIEFNER, W. Ein altes und ein neues
Adventstied. p. 82-83. !23

BORNEFELD, H. Kantoreipraxis als Hit-
fe. p. 84-85. tZ{

AIVIELN, K. Um den urheberrechtlichen
Schutz der musikalischen Quellenaus-
gaben. FI. 116. lzJ.

URSPRUNG, O. Das Freisinger Petrus -
Lied. p. 1?-21. I25 bis

-B

THE MUSICAL QUARTERI,Y, 1952,
v, 38, n. 1, Jan,

ISUKOFZER, M. F. Fauxbourdon revisited.
p. 22-47. 91

WELLESZ, E. Early Byzantine neumes.
p. 68-80. s2

PLAMENAC, D. A reconstruction of the
French Chansonnier in the Biblioteca
Colombina, Seville-II. p. 85-11?, 93

THE MUSICAL TIMES" i951, v. 92,
n. 1303, Sept.

WALKER, F. Verdi and Vienna. p, 403-
405. 94

I{INGDON-WARD, M. Charles Avison. p.
398-401. 95

n. 1304, Oct.
The Central Music Library. p. 441-449.

96

WALKER, F. Verdi and Vienna, (concl.).
p. 451-453. 97

n. 1305, Nov.
TAYLOR, ST. DE B. Charles l(ennedy

Scott. p. 492-496. 9g

STEVENS, D. Historical anthology of mu-
sic. vol. 2. Ed. by A. T. Davison and
W. Apel (Recens.). p. S0Z-504. 99

n. 1306, Dec.
DUCK, L. On choosing a dictionary of

music. p. 537-b40. 100

DAWES, F. Nicholas Carlton and the ear-
liest keyboard duet. p. b4Z-546. l0l

MUSIK UND ALTAR, 1952, v. 4, n. 4,
Januar-Februar,

QUOIKA, R. Bruckners geistige Wett. p.
116-120. 102

BOEHRINGER, H. Versuch einer ( Klei-
nen Theologie der Orgel D und die
Konsequenzen fùr den heutigen Orgel-
bau. p. 721-724. 103

DRINKWELDER, E. cedanken ùber un-
sere heutige Choralpftege. p. tZ4-126.

104

t05Orgelfragen. 0. 133; i34; 136.

MUSIK UND GOTTESDIENST, 195I,
v. 5, n. 6, November.

HOLLIGER, H. Weihnachtszeit - Singen-
szeit .p. 161-167. 106

HENKING, B. Erfahrungen aus der kir-
chlichen Jugendchorarbeit. p. 169-124.

107

7-

HICKMANN, H. Das Harfenspiel im alten
Agypten. p. 2l-24. 126

JAMMERS, E. Gregorianische Studien. I.
p. 24-37. 122

FEDERHOFER, I-I. Biographische Beitràge
zu Erasmus Lapicida und Stephan
Mahu. p. 37-46. 128

FIUSMANN, H. Das neuentdeckte Steinzei-
tlithophon. p. 47-49. I29

STABLEIN, B. Egon Wellesz: Eastern ele-
ments in western Chant. (Recensione).
p. 60-63. 130

NIEMEYER, W. Wilibald Gurlitt: Zur Be-
deutungsgeschichte von ( musicus )
und ( cantor ) bei Isidor von Sevilla
(Recensione). p. 63-65. t3l

ALBRECI-iT, H. Walther Lip,phardt: Die
Geschichte des mehrstimmigen Pro-
prium Missae. (Recensione). p. 61167.

132

llLUME, F. Paul Winter: Coethe erìebt
Kirchenmusik in Italien. (Recens.).
p. 67-68. 133

MIES, P. Ernst Ferand: Die Improvisa-
tion in der Musik. (Recens.). p. ?3-?5.

134

OSTHOFF, H. Capella, Meisterwerke mit-
telalterlicher Musik. Heft l. hrsg. von
H. Besseler. (Recensione). p. 87-89.

135

EHMANN, W. Tobias Michael: ( Machet
die Tore weit )), Adventskonzert. (Re-
censione). p. 91-93. 136

EIIMANN, W. Melchior Franck: Der 116,

Psalm fùr 3-5stimmigen,.. Chor. (Re-
censione). p. 94. 137

DAS MUSILKLEBEN, 1952, v. 5, n. t,
Januar.

KOSER, W. ( Angst vor dem Einfachen D.

p. 5-7. 138

MIES, P. Variation - ZuÍàll - Plagiat -
Imitation. Versuch einer Ordnung. p,
12-15. 139

n. Z, Februar.
FORTNER, W. Was erwartet der Kompo-

nist vom Hòrer? p. 35.37. 140

KRUGER, W. Werkneufassung-Verbesse-
rung oder Stilneupràgung? p. 44-48.

14l

Aus alten quelle, ( An l(unst und Niitz-
lichkeit die wichtigste Musik )}: Die
Motette. p. 50. 142

GARRE, H. S. Eine Ausstellung in Mún-
chen. ( Alte Musik r. p. 51-52. 143

BONTE, H. G. Im Funk diskutiert: I(on-

9-

krete oaler authentische Musik? p. 55.
144

E, H. Zwei 'Iagungen: Kongress in Stutt-
gart: Neue geistliche Musik. p. 56.

l4t
HOERtIURGER, F. Narodni Festivat in

Opatija: Echte Volksmusik in Siido-
sten Europas. p. 58-59. fd6

MUSIQUE ET LITURGIE, t952, î. 25,
Janvier-Février.

ONOFRI, TH. Monseigneur Lorenzo Pero-
si nous parle de Pie X, p. 2-5. 147

HEIT'I'Z, O. Le Méthode Ward pour la for-
mation musicale des enfants. p. 7-10.

148

L'ORGUE, 1951, n. 61, Octobre-Decem-
bre.

DENIS, P. Une enquète des ( Amis de
l'orgue ) sur le róle 1ìturgique de I'or-
ganiste. p. 98-100. 1!19

RAUGEL, F. Le Congrès d'Orgue de la
Haute-Souabe tenu à Ochsenhausen du
31 juiuet au 4 aoùt 1951. p. 103-111.

150

HARDOUIN, P. Le crand-Orgue de Salnt-
Médard à Paris (Rn). p. 111-114. I5l

DUFOURCQ, N. Autour des orgues du
Conservatoire National et de ]a Cha-
pelie des Tuilieries (suite). p. 115-123.

152

DUFOURCQ, N. La musique d'orgue (re-
censioni). p. 124-725. 153

LES QUESTIONS LITURGIQUES ET
PAROISSIALES, 1952, v. 33, n. 1.

Janvì e r-Févr i e r.
BOTTE, B. Histoire du missel: Sacramen-

taires - Lectionnaires - Autres livres
litulgiques. (Bibliografia). p. 35-38.

154

VA.NDENBROUCKE, F. La Messe - Pro-
blèmes pastoraux: Etudes doctrinales.
Initiations - Livres de messe - Parti-
cipacion active - Communion - Messe
dominicale. (BiblÍografla). p. 38-46.

155

LA RASSEGNA MUSICALE, 1952,
v.22, n, 1, Gennaio.

BARBLAN, G. Nel V Centenario della
nascita di un musico'umanista: Fran-
chino Gaffurio. p. 1-10. 156

BORELLI, E. Deflnito e indeflnito nella
musica. p. 11-16. 157
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D. S. C. - Centro de Documentacion de
Musica Internacional - p. 14-16. 1?6

HUIìTADO, L. Apuntes sobre historiogra-
fia musical. p. 17-36. t77

CASTEDO, L. En torno a los valores deÌ
estilo. 178

MAYER-SERRA, O. Problemas de una
sociologia de ]a mùsica. p. 59.70. l?9

FIORNBOSTEL, E. M. von. Canciones de
Tierra del Fuego. p. 71-84. 180

LA REVUE INTERNATIONAI,E DE
MUSIQUE, 1951, n. 11, automne.

COTTE, R. Les musiciens dans I'histoire
de la Franc-Magonnerie. p. 489-496.

181

NABOKOV. N. - PRODIìOMIDES. La mu-
sique en Union Soviétique. p. 505-519.

182

La Musique au Sacre de Henri VI (de
Lancastre). p. 521. 183

NEVUE SAINT.CI{RODEGANG. 195i-
1952, v. 27, n. 7, Avent-NoéI.

LAFETEUR, P. Ressuscitons fintroìt. p.

4-8. 184

BURG, A. Valeur liturgique du chant
grégorien. p. 1L-13. 185

n. 2-3, Vigile pascale.

NASSOY, G. Les clìants de la vigile pa-
scale. p. 36-40. 186

RIVISTA LIîURGICA, 1951, v. 38,
n. 6.

SALVI, G. Un Canone Sublacense del
sec. XL p.243-251. 187

ERNE'fTI, P. f{ote sull'Antifonario. (con-
tinuazione) p. 252-253. lBB

RIVISTA MUSICALE ITALIANA,
1951, v. 53, n. 3, Luglio-Settembre.

BECHtrRINI, B. La musica nelle ( Sacre
rappresentazioni Fiorentine )}. p. 193-
241. 189

ALLORTO, R. La ( musica ragionata D di
Carlo Giovanni Testori. p, 242-261,

190

BECHERINI, B. Vita musicale. La VI Sa-
gra Musicale Umbra. p. 282-284. X91

n, 4, Ottobre-Dicembre.
GARBELOTTO, A. Codici musicali della

Biblioteca Capitolare di Padova. p.

289-314. 192

DISERTORI, B. - Apel, W.: French secular
music of the late fourteenth century.
(Recensione). p. 372-374. 193

-L2

t

VLAD, R. Poetica e tecnica della dodeca-
fonia. p. 23-31. 150

Voci aggiunte e rivedute per un dizionario
di compositori viventi (Luigi Cortese
- Rob. Lupi - M. Zafred). p. 37'41'. 159

MARiNELLI, C. 11 disco e la storia della
musica. p. 42-45. 160

BONACCORSI, A. Savonarola e la musica
del suo tempo. p. 45. 161

il4ILA, M. Sandro Fuga: 9 Sacre Canzoni
e Laudi (recens.) p. 57. 162

MILA, M. Darius Milhaud: Psaume 129;

Service sacré pour ]e Samedi matin'
(recens.) p. 60-6i. , f63

I\4it,A, M. Egon Wellesz: Mass in F minor
- op. 51 (recens.) p. 62-63. 164

BONACCORSI, A. Seb. Bachs Gesànge zu
G. Chr. Schemellis ( Musikalischen
Gesangbuch ) con prefaz. e îealízz^z.
del basso di M. Seiflert (recens.)
p. 65 f65

aONACCORSI, A. Camillo Artom: La
creazione musicale (recens.) p. 69-70.

166

IIONACCORSI, A. Ulderico Roiandi: 11

libretto per musica attraverso i tempi
(recens.) p. 70-71. 167

BARBLAN, G. Raffaello Monterosso: Cata-
logo storico-critico della Mostra dei
musicisti cremonesi. (recens.) p. 71-

72. 168

VLAD, R. H. H, Stuckenschmidt: Arnold
Schònberg. - Herbert Eimert: Lehr-
buch der Zlvólftontechnik. (recens.)
p. 72-73. 169

MILA, M. Peter Gradenwitz: The music
of Israel. (recens.) p. 73-76. 170

BONACCORSI, A. Jacques Chailley: Hi-
stoire musicale du moyen-àge; La mu-
sique médievale, (recens.) p.76-18, lll

BONACCORSI, A. Fernando Livzzl; I
musicisti (italiani) in Francia.
(recens.) p. 81-84. 172

RASSEGNA MUSICALE DELLE EDI-
ZIONI CURCI, 1951, v. 4, n. 6.

PANNAII{, G. Origine e grandezza della
Scuola Napoletana, p. 1-2. 1?3

RINALDI, M. Il canto popolare (suo signi-
ficato e suo valore). p. 3, 174

REVISTA MUSICA,L CHILENA, 1951,

v.7, n.41, Otoflo.
Editorial. Obras corales en idioma castel-

lano. p. 10-14. 171

11 *

GHISI, F. Marius Schneider: El origen
musical de los animales-símbolos en
la mitología y la escultura antiguas.
(Recensione). p. 377-379. 194

DELLA CORTE, A. - Wellesz, E.: A histo-
ry of byzantine music and hymno-
graphy; Tillyard, H. J. W.: The hymns
of the Octoechus, (Recensione). p.

381-386. 195

SCHWEIZERISCHE MUSIKZEITUNC,
t952, v. 92, n. l Januar.

KARSTEN, W. Die Stellung der modernen
Musik innerhatb der neuen Weltschau.
p. 1-3. 196

SCHNEIDER, CH. Propos sur l'évolution
de la facture d'orgues. p. 8-11. 197

n, 2, Februar.
TSCHULIK, N. Das Barócklied in der

Schweiz. Ein Beitrag zur Geschichte
des deutschen Sololiedes. p. 46-49. lg8

n. 3, Màrz.
f'APPOLET, W. - Arthur Honegeer (10

mars 1892). p. 85-86. 199

SINT GREGORIUSBLÀD, 1952, v. y3,

n. 1. Januari.
VOLLAERTS, J. Dom Mocquereau, Dom

de Malherbe, Abbé Delorme. p. 4-6. zoo

VOLLAERTS, J. Kerkelijke Wetgeving'en
Gewijde Muziek. p. 11-12. 201

EERDEN, S. VAN DER. Opsteiting van
Koren. p. 13-14. 282

n. 2. Februari.
VOLLAERTS, J. Kerkelijke Wetgeving en

Gewijde Muziek. p. 17-19. 208

VOLLAERTS, J. De Ritencongregatie en
electronische orgels. p. 21.25, 204

n. 3, Maart.
EERDEN, S. VAN DER. OpsteUing van

Koren. p. 35-37. 204 bis

TESORO STICRO.MUSICAL, 1951, v.
34, n. B, Diciembre.

ORBEGOZO, E. Escolanias de nifios, Estu.
dios teorico-practicos. p. 118-119. 205

1952, v, 35, n. 1-2. Enero-Febrero.
MANZARRAGA, Z. EL resurgimiento sa-

cro musical en . los Seminarios y
Colegios Mayores de religiosos de

t3-

Espaia. p. 1*2. 205 bis
GONZALEZ, R. Sobre los òrganos elec-

trònicos. p. 8-ll. 206

n.3.
ALTISENT, M. XXXV Congreso Eucari-

stico International de Barcelona. p.
17-18. 202

ORBEGOZO, E. Escolanias de niflos. Estu-
dios teorico-practicos. p. 25-26. 208

LA VIE MUSICALE, 1952, v. Z, î. t,
Déc.-Jan.

MOORTGAT, A. La mémoire auditive dans
l'étude de la musique. p. 3-4;6. 209

SARLIT, H. L. La résurrection de Lalande.
p. 5-6. ZIO

n. 2, Février.
CHAILLEY, J. L'n Affaire D Moulinié. p.

5-7. 
, 
ztt

CHAILLEY, J. Malentendus sur le mot
< Atonalité },.. et quelques autres.
p. 8. 2t2

n. 3, Mars.
MOORTCiAT, A. La mémoire auditive dans

l'étude de la musique (II). p. 6.

WYSCIINEGRADSKY, Y. A la recherche
d'un nouveau langage musical. p. &.9.

2t3

ZEITSCHRIFT FUR I(IRCHENMUSIK,
1952, v. 72, n. l-2, Jan-Febr.

WELDEN, J. VAN DER. Die Kunst der
zeít als Botschaft Gottes. p. 1-3. 214

MIES, P. Das Wesen der Kirchenmusik,
Von ihrem Sinn und ihren Bestim-
mungsmomenten. p. 3-8. 215

OSTHOFF, W. Gerhard Frommels Michae-
lismesse. p. 8-10. 216

BERGER, H. Mànner der Kirchenmusik:
Joseph Kromolicki. Zum 70. Geburts-
tage am. 16-1-1952. p. 14-16. 2l?

REUTER, C. Fortschrittlicher Orgelbau in
Osterreich. p. 33-34. 218.

ZINGENDE KERK, 1951, v.2, n. ll,
December.

STRINGA, A. Dorninica II Adventus
(Melodie). p. 164-165. 2I9

BRUNING, E. Het kerstlied in de Kerk.
p. 168-169. 220

1952, v. 3, n. 1, Jan.

-L4



STRINGA, A. In Epiphania Domini (Me-
lodie). p. 4-5; 2Zl

Mozart en de kerl(muziek. p. 6-7. 222

Kerkmuziel{ in discussie. p. 8-9. 223

n. 2, Febr.
'Iractus: De profundis. p.20-Zl. 224
Ì-OI(KER, A. D. Een merl(waardig orgel:

Belangrijk experiment in Teylers, Mu-

'seum. p. 22-23. 225

Luther en de polyphonie. p. 26-27. 22Í
n. 3, Maart,

STRINGA, A. Dominica III in Quadra-
gesima. p. 36-37. 227

I(AT, A. Tintelende biograf ie da Pale-
strina. De componisten van het cinque-
cento. p. 38-39. 228
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I)irezionc e Ammirristrazione: PONTIFICIO ISTiTUTO DI MUSICA SACRA
Roma - Piazza S. Agostino, n. 20-A

In.Ipntrt,lruR: -l- Fr. Petnrs Canisius van Lierde. Episcopus Porphyr. \ric. Gen. Civ. Vatic.

DTSCffiE & O:
EDITORI PONTIFICI E TIPOGRAFI

DELLA S. CONGREG,{ZIONE DEI RITI

ptAzz{ GRAZTOLT, 4 - ROMA - TELEFONO 64395 - C. C. p. 114270

CANTO GREGORIANO

(N. 752) IN NATIVITATE Dox{INI AD MATUTINUIVI, Srrxra Rir'm plonasric'm,
curnl cantu gregoriano ex editione Vaticana et lihris Solesrlensil:ris excerpto.
Notazr'one gregcriana con i se5ni ritrnici. In 8n tli 5ó pagine.
Blochó L. 1S0

(N' ?53) lN NocrE NATtvìTATIS DoMlNr, arl j\v{atrrrinum. Mis..arn el !-a'rres,
jtt'rta lrirum lllanosticu,nt, cum cantu gregoriano. Notazione gregoriana con i
segni ritmici; In Bo tli 98 pagine.

Broch j L,. 3Ts
_ Legatt'r fn ntezza tela nera, taglio rosso L, 67í

(N.94'{) l,ls ivlutouEs LìE NOEL. simples conrmenrairc-q.ì\ec rìne inrroclucrion
su1 le carrictère général tles mélodies de NoéI. In B" di 80, lragine.
Ilroché L. 600

(f\í. 750) OFFICIUM BT IIISSAE IN NATIVITÀTB DOMII\I, juxra ordinem Bre.
viarii et trfis,salis Ronrani, cum cantu gregoriano ex eclitione Vaticana. Nota-
ziono grego'iaFa con i segni ritmici, ufficio colnpleto di Natale interanrenf€
noluro. fn 8" di 134 pagine.
Brochó L. g7S
Legato in lrrczza tcla nera, taglio 'osso L. 675

(N. 776) OFFICIUI'I BT MISSA IN I(OCTE NATMTATIS DOMINI. Ccnriene
l'Ullicio tlella Notle di Natale, i hlatturini, lc Laudi e la M,css.a seco'rlo
l'edizionc tipica \/aticana. In 18" di 72 pagine, fn notazione gregor.irrra con i
segni ritnrici.
Brochó L,, lB0
Cartonàto, dorso in tela L. 360
Legato in mezza tela nera, taglio rosso 1,. .lC0

(N. 780) LIBER USUALIS MISSAII BT OF'FICII pro Dominicis et Fesris cum
cantu gregoriarro ex cclitione Vaticana acìarnusslm eÍcelpto er rhythrnicis signis
in subsirìium cantcrunì ir SoÌesrtrensibus monachis di!igenler ornato. In l2o
di 2()08 pagine su carta sottile. Contiene irr appeniÌice la nrrova }fe:sa dell't\s-
surrziorre. a

Legato in tela nera. angoli rotondi, taglio rosso L, 3.900
Dorso in pelle, piani in tela, angoli rotqncli, taglio rosso . L. 4.3C0

(N. 730c) IDEM. In notazione musicale m.;rlei:na con i scgrìi ritmici. Coniiene jn
apirerrtlice la nuovr hfessr tlcll'Assunzione,
Legato in tela nera, angoli rotondi, taglio rosso L, 3.900
Dorso in pclle, piani in tela, angoli rotoncli, taglio rosso . L. 4.30C

(N. _8,20) ANTI'PH,ONALE SACIIOSANCTAE ROMAT{AE BCCLESIAE pro Diurnis
lloris. Riprorluzionc clell'edizione ripica Varicarra detl,dntifonale, compieta-
rnents 4ggi6lnata in cluello clte concerne i nuovi nffici. Notazio.te gtegciiutra
con i segni r.itmici. In Bo di 14BB pagine,
Brocbé L. 3.-000
Dorso in pclle, piani in tela, angoli rotcndi, taglio rosso L. 4.900

TIP. POLIGLOT:fA VATICANA
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(N. B2tla) IDIìhi. Eclieione su carra sottile ripo indiana.
Bloclie L.3.375
Dorso in p,elie, iriani in tela, angoli rotoncli, taglio rosso L. 4.275

(N. StB) ANTIIIHONALB I\{ONASTICIh,I PRO DIURNIS }IORIS, juxta vora RR.
DLì. Airbatunr Congregationurnr Confoedetatarn Ortlinis Sancti Beneclicti ó
Solesrrrcrr-.il;us Monaclris t'eslitululn. Notazjone gregoriana con i segni r.itntici.
lrr 8o rli lJ60 pagine.

Broché L.8.000
I)or,so in peile, piani in tela, angoli rotondi, taglio ros,<o L,. 3.900

(N. 81Ba) IDEh{. Edizione su carta sotlile tipo intliana.
Blochó
Dorso in pelle, piani in lcla, angoli rntondi, taglio rosso

834) ANTIPHONALE ROÀ{ANO SERAPI{ICUM Pro Horis Diurnis a Sacra
lìiturrm Corrgregaliono recogrritunr ct appt'obatum, ntgue auctoritate Rrui P. B.
Malrani, tollus Ortlinis Fratrunr llinonrm Minislri Gener.alis, etlituln, Nota.
zionr gregoriana con i segni ritmici. In Bo tli l3B2 pagine.
,Brochó L. 1.650
Dorso in pelle, piani in tela, angoli rotondi, taglio rosso . L. 2.SS0

696) GRADUÀLÌJ SACROSANCTAE ROMANAE ECCLESIAE rìe Tempore et
dc Sanctis SS. D: i\. Pii X .Ponr.ificis Maximi jussu restitutrÌrn et ediiurn arl
exemplar editionis typicae concinnatnm et rhythrm,icis signis a S'olesmensihno
rrronachis diligentcr ornatunì. Notazione gregoriana con i segni ritmici, In Bo
tli ll52 pirgine . Contiene in appentlice la nuova Messa clell'Assunzione.
Brochè L. 2.g00
Dor-so in pelle, piani in tela, angcli rotonili, taglio rosso L. I'.200

(N. 696a) IDEM. Su carta softile tipo indiana.
Broché
Dor:;o jn pelle, piani in tela, angoli rotontli, taglio rosso

(lÍ. 69fJ) LE l{oMBRE MUSICAL GREGORIEN o. rythmiclue Grégorienne par Ie
ìì. P. Dorr it. 1\'[OCQUEREAU. Rés'mé de Ia méthode bénétlicrine, C'ést rrn
Jivre dont torrs les maîlre's tle chapelle et tous ceux qui s'occupent de plail-
c-lrant rlevraient ,se pénétr.er, car il 1ésout l'importantc questioir du ryihme,
r'lans sttn ettsenrble et dans F€s moindres détails.
Tonro I. Grantls in Bo di 430 pagine.
R'riché
'forno II. Grande in B" di 882 pagine.
Broché L. 4.500

(N. s40) VESPBRALE ROMANUM cum cantu gr.egoriano ex editione vatica'a
aclarnu-.sím excerpto et ^rhythnricis signis a Solesrnensibus rnonachis diligenter
ornato. IJn volunre in Bo tli 940 pagine.
Sciolto L. 1.500
Dorso i. pelle, piarri in [ela, angoli rotondi, taglio rosso

(N. 708) INTRODUCTION A I"A PALEOGRAPHIE I{USICALE GREGORIENNB
par Donr Grégoire Me SUNOL, O.S.B., moine de Montserrat. Un fort volunre
pelit in [ì" do ó76 pagcs conìportant notamment près tle deux cents tableaux
ou reproductions photogÌaphiques et un€ carte géographique -des 

notations.
Edirions ,su1 beau papier.
Broché L. 4.500
Edir.ion sur papier japon véritable.
Bloché L.9.000
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